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SPETTACOLI 
Qui accanto 

Il coreografo 
Amedeo 
Amodio 

Jullo Bocca 
(con Eleonora 

Cassano) 
protagonista 
di «Un petit 

deplalslr» 

Stasera a Pesaro (e in diretta tv su Raiuno) un balletto-omaggio 
al musicista. La coreografia è di Amedeo Amodio: «L'ho messo in scena 
circondato dalle donne e dai monarchi che hanno segnato la sua vita» 
Musiche di Corghi, nel cast Iancu, Bocca, la Ferri e altre «stelle» 

Rossini balla coi re 
• i Prima mondiale stasera, in diretta tv su Raiuno Dal teatro 
Rossini di Pesaro, nell'ambito delle celebrazioni rossiniane, va In 
onda un balletto creato appositamente per I occasione, dal titolo 
Un petit tram de plaisir Un particolare omaggio che dà vita a una 
coreografia (Raiuno lo manda In onda alle ore 22,05) firmato da 
Amedeo Amodio su musica di Azio Corghi, tratto dal Peches de 
uìeillesse del compositore pesarese Lo spettacolo vede tre cele
bri étoiles della danza, Alessandra Ferri, Jullo Bocca e Gheorghe 
Jancu affiancati dai migliori elementi dcll'Aterballetto e accom
pagnati da musicisti d'eccezione come Bruno Canino, Antonio 
Ballista e le percussioni de Strasbourg Tutti Impegnati nella ri
creazione e rielaborazione di dodici Inediti pezzi pianistici del 
compositore pesarese. La regia televisiva è di Adriana Borgono-
vo, la produzione della Europeios Abbiamo intervistato 1 due au
tori. Amodio e Corghi, alla viglila dello spettacolo. «Sara un viag
gio In treno - dicono - molto scanzonato e vivace Sul quale Ros
sini Incontra del re ciccioni come 1 personaggi di Boterò» 

MARINELLA QUATTIRINI 

• • PESARO Clnquantaduc 
anni, pugliese, dal 1979 alla te
sta dell AterbaUetto che solo 
all'Inizio di agosto lo ha ricon
fermato suo direttore per altri 
due anni, Amedeo Amodio ha 
sfogato il nervosismo per la lo
gorante attesa della conferma 
al suo ruolo creando un omag
gio a Rossini Ma si inalbera se 
si tenta di paragonarlo a quel 
coreografi che slattano le ri
correnze per farsi della pubbli
cità, e vanta lontane e medita
te simpatie per la musica del 
Pesarese 'Un petit tram de 
plaisir non è certo una trovata 
dell'ultima ora - assicura il di
rettore-coreografo - Qualche 
anno la Azio Corghi ed lo ela
borammo un progetto dedica
to a tre grandi compositori ita
liani con Verdi e Donizett! 
c'era anche Rossini Ogni spic
chio del progetto avrebbe do
vuto essere presentato in con
testi appropriati, come II festi
val verdiano di Parma, o quello 
donlzettlano di Bergamo L'I
dea Iniziale non è andata In 
porto, ma almeno II balletto 
rossiniano avrà una degna col
locazione» 

Vedremo danzare Rossini, o 

I personaggi delle sue ope
re? 

Un petit tram deplaisirè un di
vertimento che non racconta 
una vera storia Sarà una spe
cie di viaggio scandito su dodi
ci del Péchés de uìeillesse rossi
niani rielaborati da Corghi un 
viaggio In treno, come indica 11 
titolo, molto scanzonato e vi
vace VI compaiono due figure 
maschili-un ipotetico Rossini 
giovane che si esprime con 
movimenti molto estesi e lun
ghi, e la proiezione del talento 
musicale rossiniano, imperso-
nificato da Jullo Bocca, al qua
le ho affidato grandi sfoggi di 
virtuosismo Tra di loro si inter
pone una ligura femminile, ora 
romantica, ora seducente, em
blema di tutte le donne che 
Rossini amò e che spasimava
no per lui, grande latin lover 
questa figura sarà Alessandra 
Ferri Ma altri dieci ballerini 
completeranno il cast Ho im
maginato che sul mio treno 
Rossini incontri alcuni re e ho 
voluto renderli buffi del cic
cioni come I personaggi di Bo
terò 

Perchè ha pensato proprio a 
del re? 

Mi piaceva l'Idea di rendere 
l'aspetto disinvolto del musici
sta. Rossini era un grande am-, 
mlnistratore di se stesso Basti,, 
pensare che si faceva regolar-1-
mente versare delle percentua
li sui giochi alle carte che si 
svolgevano nel ridotti dei teatri 
dove si rappresentavano le sue 
opere. Era un seduttore, sape
va intrufolarsi tra i potenti e ot
teneva ciò che voleva 11 mio 
balletto comunque, non inse
gue la sua vita, ma un'idea 
messa a punto con Corghi. La 
scrittura musicale, che spesso 
sconfina In generi come II jazz, 
mi ha consentito di Introdurre 
generi di danza diversi II mio 
Intento e anche sfruttare l'abili
tà del magnifici interpreti che 
ho a disposizione. 

Salta subito all'occhio, nella 
nuova creazione, l'assenza 
della sigla AterbaUetto. Co
me mal? 

In agosto la compagnia è in fe
rie. Per ragioni economiche si 
0 preferito puntare su tre stelle 
famose e su di un numero ri
stretto di ballerini che da tem
po lavorano con me. 

La produzione di «Un petit 
traln de plalslr» sembra co
munque imponente nell'or
ganico complessivo. Sarà 
possibile rivedere il balletto 
dopo la diretta tv? 

Stiamo prima a vedere come 
sarà accolto Per una volta, pe
rò, non abbiamo considerato 
l'aspetto itinerante della pro
duzione, ma puntato sull'even
to unico, da seguire In tv, o a 
Pesaro. 

Piemontese, classe 1937, 
Azio Corghi, Il compositore di 
Un petit traln de plalsir, ha le
gato Il suo nome ad opere che 
hanno appassionato II pubbli
co della musica contempora
nea, come Cargantua e Bit-

munda. Nell'85 ha però firma
to con Amedeo Amodio un 
fortunato balletto intitolato 
Mazapeguì, e oggi si cimenta 
di nuovo con la danza Dedi
cato all'esperto del pianoforte ' 
Piero Rattallno, e, Ironicamen
te, «al neo-romantici di ogni 
stagione», Un petit tram de piai-
su sposa la tastiera, sulla quale 
Il lardo Rossini del Peches de 
uìeillesse diede libero sfogo al
la demistificazione della moda 
romantica, alle percussioni' 
dai timpani al gong tailandese, 
dal Glockenspiel alle campa
nelle sospese Corghi definisce 
la sua scelta provocatoria. «Co
me compositore contempora
neo e anche come musicologo 
che, tra l'altro ha collaborato 
alla revisione dell'opera rossi
niana Un'Italiana In Algeri, ho 
cercato di scavare il più possi
bile nel linguaggio pianistico 
del tardo Rossini per scoprire 
nuove prospettive sonore. Non 

mi sono limitato a rielaborare 
una musica preesistente, co
me spesso fanno i neo-roman
tici, ma mi sono immedesima
to nel panni di Rossini. Mi spie
go: tutti sanno che Rossini era 
un viscerale antiromanuco, ma 
lo dico che non poteva certo 
essere insensibile alle novità 
che la musica romantica anda
va Introducendo, ad esemplo 
nel linguaggio armonico. Cosi, 
Immaginando un Rossini inva
ghito delle nuove tecniche pia
nistiche, ad esempio quelle di 
due mostri sacri e Improvvisa
tori alla tastiera, quali Uszt e 
Mocheles, che lui ben cono
sceva, ho provato ad uscire 
dallo spazio e dal tempo rossi
niani per Incontrare il jazz, lo 
stile New Orleans e Chicago, lo 
swing, facendo leva su due 
aspetti decisivi della nuova 
musica' Il timbro e la dinami
ca» 

Lei parla di nuova musica, 
non di neoclassicismo alla 
Stravlnsldj, né di postmo
derno, eppure, sembra 
adottarne I criteri... 

In genere trovo limitate le eti
chette e diffido di quel compo
sitori che si vantano di saper 
rammentare il passato senza 
possedere le capacità tecniche 
per eguagliare un Prokoflev o 
appunto uno Stravinse). Se si 
vuole copiare Mahler senza 
conoscerlo a fondo, 6 meglio 
lasciar perdere. Ecco perché 11 
mio atteggiamento, anche 
quando cito e rielaboro come 
faccio in quasi tutte le mie 
opere, non è mal acquiescen
te. Voglio dire che citare non 
mi basta, è solo l'Inizio di una 
ricerca. Per me la musica non 
deve più avere barriere; nel 
nuovo balletto sento che l'ac
costamento del più nobile e 

aristocratico degli strumenti 
occidentali, cioè il pianoforte, 
alle percussioni anche ex
traeuropee e primitive vale co
me la ridistribuzione di una 
geografia culturale che non 
può più essere eurocentrica 
Inoltre, lo sto dalla parte della 
libertà creativa Ho letto con 
entusiasmo la notizia che ci 
sono giovani capaci di produr
si in casa del CD, ma temo che 
simili novità siano considerate 
riprovevoli dal soliti parrucco
ni. Siamo passati dalla falsa 
idea di democrazia diffusa de
gli anni Settanta, all'appiatti
mento di oggi Purtroppo gli 
accademici e i finti radicali 
hanno stretto un patto di ferro. 

Qual è la soluzione per usci
re dall'«lmpasse", almeno In 
campo musicale? 

La soluzione e sempre la stes
sa, da svariati decenni: biso

gna far leva sulla formazione 
culturale dell'individuo, dargli 
mezzi d'espressione e poi la
sciarlo completamente libere 
Per progredire, e non solo nel
la musica, occorrono fantasia 
e gusto della provocazione , 

Dopo l'omaggio a Rossini, 
quale svolta prenderà la sua 
musica? 

Mi hanno commissionato 
un'opera in Germania per l'an
no prossimo L'ho già'rriposta-
ta con lo scnttore José Sara-
mago, con 11 quale ho collabo
rato per Blimunda II soggetto 
dell'opera, che ancora non ha 
un titolo, e l'anabattismo. Tra
mite la parola, la musica elet
tronica, la danza e gli strumen
ti musicali più tradizionali e 
più originali tratteremo 11 pro
blema della violenza razzista' 
un soggetto che mi sta partico
larmente a cuore 

Paesaggio dopo la 
IMANUILA MARTINI 

• s i Una decina d'anni fa, tra 
le sezioni della Mostra di Ve
nezia ce n'era una che si chia
mava «Officina» e che tentava 
una ricognizione su forme di 
cinema Insolito, più margina
le, «abbozzato», sulle cinema
tografie non ancora di moda, 
sul raro, sul bizzarro. Allora 
c'era anche un'espressione 
ch«> definiva perfettamente lo 
spirito di «Officina», ed era «di 
tendenza» 

Racconterei delle bugie a 
me stessa se ripristinassi pari 
pari «di tendenza» per lu neo
nata sezione «Finestra sulle Im
magini» In dieci anni tra I più 
squallidi e assonnati della cul
tura occidentale, la tendenza e 
diventata la sguattera della 
moda, una comoda coperta di 
Unus con II quale giustificare 
proprio tutto, dalla rivalutazio
ne critica di Alvaro Vitali agli 
ultimi, noiosissimi riciclaggi di 
Wlm Wendent II che non (li
gnifica che a qualcuno vada 
negato 11 diritto di cittadinanza 
nell'universo delle Immagini 
cinematografiche, ma solo che 
ognuno andrebbe osservato 
secondo una prospettiva diver
sa Insomma, Jean Renolr e 
Roger Corman non sono esat
tamente lo stessa faccenda 
(per quanto lo ami Roger Cor-
man) Ma nello stesso tempo, 
David Cronenberg oggi la film 
mollo più stimolanti e inventivi 
di, che so?, Bernardo Bertoluc
ci In pratica, per ridare smalto 
e credibilità alla parola «ten
denza» bisognerebbe tutte le 
volte applicare un sistema di 
riferimento conoscitivo e mo
rale (o addirittura ideologi
co?) E su questo, a dir la veri
tà, credo che brancoliamo 
proprio tutti nel buio Cineasti 
critici e spettatori 

Partiamo allora da un altro 
>unto di vistu In questi dieci 

inni ci sono stuie alcune paro

le magiche sulle quali far lavo
rare Il gusto e la sensibilità ci-
nemotograllco Parole come 
curiosità, diversità sgradevo
lezza, magari caos. Non saran
no un granché come basi teo
riche, ma sono comunque me
glio di niente 

Lu curiosità che anni fa ha 
portato qualche festival a nota
re gli Inquieti cortometraggi di 
una sconosciuta australiana 
(Jane Camplon) o a mantene
re sompre una casella libera 
per eccentrici «storici» come 
Raul Rulz, Robert Kramer, 
Monte Hellman 

Lo diversità del cinema del 
l'altra p*rtt> del mondo, africa
no, asiatico, neozelandese (o 
magari solo est europeo) E 
una diversità che non ci ho fat
to solo vedere le follie del mu
sical Indiano o Hong Kong co
me Lo* Angeles (negli strepi
tosi deliri di Tsui Hork), ma 
che é a poco a poco dilagata 
dall'interno e ha fatto nascere 
Il cinema beure In Francia 
quello nero e cinese negli Siati 
Uniti e In Inghilterra quello 
turco In Germania 

La sgradevole*/» program
matica e «teorica», per esem
plo, di Nunnl Moretti (l'unico 
autore certo emerso nel nostro 
cinema negli ultimi quindici 
unni), o di Giuseppe Bertoluc
ci, che sembra Invece rllugglre 
dn qualsiasi cortezza d'autore 
e continua a cercare e speri
mentare Ma anche quella di 
John Bclushl, di Velluto blu di 
David Lynch, di Sweetied\ Jane 
Camplon, che non avevano 
paura di provocare critici e 
pubblico lino al fastidio fisico 

11 caos, nato da tutto quello 
elencato sopra, dalla commi
stione sempre più vertiginosa 
di strumenti, supporti e tecno
logie, e soprattutto dalla bana
lissima decomposizione del-
I impero ucckluitak " jtto si 

Verso Venezia/2 
Alla Mostra 
c'è una sezione 
dedicata 
a documentari 
animazione 
«frammenti» 
di cinema e titoli sperimentali 
La curatrice Emanuela Martini 
ci racconta come l'ha realizzata 

ia. I film visti dalla «Finestra» 

Pater Greenaway (qui sopra) ha girato un film su Darwin (a sinistra) 

frantuma e si mescola È il 
magma, è Blob, la vera folgora
zione televisiva dell'ultimo de
cennio, È Prospero's books, 
una sorta di blob per Intellet
tuali se non ci fossero a dargli 
un senso preciso l'umanesimo 
sofferto di John Giclgud e la 
matematica stringente di Gree-
naway. 

Col che si ricade nel vuoto, 
con un'altro parola che oggi é 
altrettanto difficile da pronun
ciare e motivare quanto «ten
denza» «senso» Che senso 
cercare nel cinema di oggi se 
non 11 disperato, malinconico 
punto Interrogativo di Alterna-
gne neuf-zero di Godard? Forse 
proprio la sofferenza dell'ope
ra (come La pelle noiseuse di 

Rivette), o la ricomposizione 
quieta del lavoro creativo (co
me El sol del mtmbrlllo di Vic
tor Elice) Cercare di risalire 
dalle «schegge» al prodotto 
completo, magari di durata 
stravagante, dal sessanta mi
nuti di Godard alle 26 ore di 
Helmatlldi Edgar Reltz (even
to della Mostra di quest'anno), 
al dieci minuti di Rosa, un bal
letto ripreso da Greenaway 
presentato nella «Finestra sulle 
Immagini». In sostanza, accet
tare la scommessa di un cine
ma In transizione, dove I po
stulati critici tradizionali non 
valgono più e quelli nuovi si 
bruciano In fretta; dove gli au
tori fanno mercimonio con la 
grande Industria (e perché 
no?, a Hollywood l'hanno sem

pre fatto e // silenzio degli inno
centi 6 una delle opere più ri
velatrici e rigorose dell Inizio 
decennio); dove registi e pub
blico vanno a cercare un rifles
so della propria coscienza in-
Suleta agli antipodi, della sto-

a e del mondo. La «Finestra 
sulle Immagini» tenta di rende
re conto di questa scommessa, 
mettendo insieme lungome
traggi narrativi e documentari, 
medio e cortometraggi, film 
d'animazione ed esperienze 
video disparate ed estreme, 
•sgradevolezze» d'autore e In
venzioni di genere, cinema di 
parola, di immobilità e di puro 
movimento, confessioni auto
biografiche e rivendicazioni 
polltlcho e stilistiche di diffe
renza. 

C'è chi va a confrontarsi con 
le Ingiustizie storiche della cul
tura bianca, come Michael 
Apted (da sempre miglior do
cumentarista che non regista 
di finzione) con Incldent at 
Oglala, Il documentarlo voluto 
e prodotto da Robert Redford 
per testimoniare dall'Incidente 

Sludlzlario avvenuto una quin
t ina di anni fa nella riserva 

Indiana di Pine Rldge. C chi se
gue le tracce della classica ri
cerca esistenziale di Bruce 
Chatwln fino alle sontuose di
stese della Patagonia, come II 
cineasta tedesco Jan Sentine. 
Ci sono registi neri che raccon
tano favole morali di soprusi e 
dignità, come lan Roberta nel 
cortometraggio Once upon a li
me, e altri come Koto Bolofo In 
A tabk for two, che Invece tes
sono lievi scherzi ai femminile 

SI ritrovano affinità curiose 
tra I due disgustosi popolani 
britannici che bivaccano in un 
camper Un Junk-food, slgnrotte 
e alcool in Ufe'sagas, cortissi
mo di Philip Davis targato 
Channel 4; le coppie eccessive 
di AH atout Lurleen, corto al
l'Insegna del kitsch realizzato 
a Los Angeles dalla francese 

Florence Dauman, e tutti 1 di
sperati urlanti che fanno l'a
more, litigano e si accoltellano 
nello squarcio di quartiere 
messo in scena con molto hu
mour dall'ungherese GyOrgy 
Szomjas in fonofilm (e si tra
duce proprio Junk Moule, film 
spazzatura). Insieme a Szom
jas, sono II grande animatore 
Jan Svankmaler, con un titolo 
che é tutto un programma 
{Morte dello stalinismo In Boe
mia) e Goran Paskallevic con 
Tango argentino, storia a pic
colissimo budget di vecchi e 
bambini, a trasmetterci la vita
lità autentica delle cinemato
grafie ex-socialiste 

La parola funziona come 
collegamento esclusivo con 
l'esterno per I vecchi soli e In
sonni che In Wireless night* 
dell'australiana Melissa Juhan-
son chiacchierano con I con
duttori radiofonici notturni Ma 
funziona anche da struttura 
Immaginaria portante, por 
esempio In Monster In a box, 
monologo torrenziale e Intelli
gentissimo dell'attore america
no Spaldlng Gray; e assume 
addirittura colore e materia In 
La camera da letto, otto ore e 
tre quarti di narrazione «epica» 
é li patriarca del Bertolucci, 11 
poeta Attillo, che nel video 
realizzato da Stefano Consiglio 
e Francesco Dal Bosco recita II 
proprio poema omonimo, re
suscitando tutte le suggestioni 
visive di una lunga storia cultu
rale. Ma é anche 11 critico del 
«cahlers du cinema», Serge Da-
ney che, pochi misi prima di 
morite, racconta in un'Intervi
sta di tre ore 11 proprio Itinera
rio di un clnéphìle. 

Sono tentativi, suggerimenti, 
ipotesi di percorso nel quali 
però ogni spettatore attento ò 
libero di scoprire diverse affini
tà, simpatie, collegamenti. Al
cuni segnali però mi sembrano 
inequivocabili 

11 cinema Indipendente 

americano ritrova grinta e fre
schezza nel ritomo al docu
mentarlo lo dimostrano l'Indi
pendente anni Sessanta Frank 
Perry (che trent'anni fa, nel 
1962, vinse proprio a Venezia 
Il premio opera prima con Da-
uid and Lisa) con la documen
tazione commovente e vitalis
sima delle fasi del proprio tu
more, On the bridge, e l'Indi-
Fendente anni Ottanta Susan 

tldelman con Confessioni of 
a suburban girl, rivisitazione 
smaliziata e affettuosa delle 
proprie radici generazionali. 

Il cinema di genere può et 
sere oncora Inventivo e stimo
lante, come Antonia and Jane, 
la commedia della giovane re
gista britannica Beeban Kldron 
che sia funzionando benissi
mo nel circuito d'essai statuni
tense E dal canto suo 11 cine
ma superspettacolare, d! effetti 
speciali e fantasie, può venire 
anche da universi lontani, co
me Pelle dipinta, realizzato In 
Cina dal padre del cinema 
hongkonghesc di fantasmi e 
ani marziali, Il grande King Hu 

Quanto agli autori, quelli ca
nonici, può anche accadere 
che trovino Insolita libertà nel 
video, come Peter Greenaway 
con Darwin Robert Allman 
con Tanner SS (girato durante 
le elezioni americane del 
19881, l'outsider nostrano Sil
vano Agosti con Prima del si
lenzio, storia vera di una vec-
chino che dalla montagna 
scende a morire a Roma Ma 
chi volesse proprio un puro 
omaggio d'autore, può godersi 
In chiusura di sezione Pai Gar 
ret and Btlly The Kid di Sam 
Pecklnpah, nelia copia inte
grata di venti minuti scomparsi 
dalla versione distribuita a suo 
tempo E nell'anno di Cristofo
ro Colombo, li Pecklnpah cru
dele ma'lnconlco della violen
za della civilizzazione rappre
senta anche ina chiusura em 
blematlca 


